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INTERROGAZIONE A RISPOSTA URGENTE IN AULA

Al Presidente del Consiglio dei ministri
 e ai Ministri del lavoro, della salute e delle politiche sociali e dello sviluppo economico
Premesso che

alle ore 13.40 di lunedì 17 novembre 2008, una violenta esplosione ha interessato lo stabilimento Marconi Gomme, azienda produttrice di mescole in gomma e plastica, stampaggio e lavorazione di articoli in gomma e plastica sita a Sasso Marconi (Bologna) in viale Europa 28;

la tragedia è costata la vita a due lavoratori e il ferimento di altri quattro, colpiti da frammenti di vetro o intossicati dai fumi caldi che si sono sprigionati;

dalle prime indagini svolte, risulterebbe che l'origine dell'esplosione sia avvenuta all’interno di un mescolatore chiuso nel quale era in corso la sperimentazione di una nuova mescola;

anche in questa occasione, grazie all'intervento tempestivo e altamente professionale dei servizi di emergenza dei Vigili del fuoco e del Dipartimento emergenze 118, si è potuto evitare che l'esplosione potesse avere delle conseguenze ancora più drammatiche in termini sia di vite umane sia di disastro ambientale; infatti, in provincia di Bologna, vige un modello d’intervento coordinato tra le strutture operative, derivato dalle pianificazioni di emergenza esterna per le industrie a rischio di incidente rilevante (cosiddetta "legge Seveso"), predisposte dalla Prefettura di Bologna con il coordinamento tecnico dell’Ufficio di protezione civile della Provincia;

infatti, l’azienda Marconi Gomme, pur non rientrando tra le industrie a rischio di incidente rilevante soggette al decreto legislativo del 17 agosto 1999, n. 334, era stata comunque censita dall’Ufficio di protezione civile nell’ambito di uno studio condotto alla fine del 2005 sul rischio industriale in provincia di Bologna, finanziato dall’Agenzia regionale di protezione civile; lo studio, infatti, aveva allargato il campo di aziende che per tipologie lavorative o sostanze stoccate o coinvolte potevano, in caso di incidente, produrre ripercussioni verso l’esterno;
Considerato che

ormai da tempo i lavoratori subiscono gravissimi incidenti sui luoghi del lavoro;

i dati statistici dell'INAIL rilevano la tragicità del fenomeno: dall'inizio del 2008 si sono verificati 929.510 incidenti nei luoghi di lavoro e, a seguito di ciò, 929 persone hanno perso la vita e 23.237 persone sono rimaste invalide;

i dati dimostrano, inoltre, che nel nostro Paese il lavoro è a più forte rischio incidenti rispetto a tutta l'Europa; l'Italia si colloca in fondo alla graduatoria dei Paesi industrialmente più sviluppati, con un morto ogni ora lavorativa, 20 incidenti ogni ora lavorativa e 10 pensionati INAIL per invalidità ogni giorno, dati che segnano un altissimo carico di sofferenza e di dolore, nonché enormi costi umani e materiali del Paese;

la drammaticità di tali cifre non ha rimosso le insufficienze di controlli preventivi da parte dei soggetti preposti e il palleggio di responsabilità tra i vari livelli istituzionali;

il Governo in carica, dall'inizio della Legislatura, ha adottato in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro una serie provvedimenti - molti dei quali modificativi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, attuativo dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 - che anziché contribuire a migliore le norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro hanno attenuato i profili di maggiore rigore adottati dal Governo precedente; 

in particolare, a tal proposito, si ricorda che:

il decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, sull'emergenza rifiuti in Campania, ha introdotto varie norme di deroga al testo unico delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

il decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, ha differito il termine per la comunicazione a INAIL e a IPSEMA dei relativi agli infortuni, ha approvato lo slittamento al 2009 del termine entro cui redigere il documento di valutazione rischi e ha abrogato le misure che prevedevano la responsabilità solidale tra committente e appaltatore per la regolarità delle ritenute fiscali e previdenziali, strumento fondamentale per il contrasto al lavoro irregolare, fonte di grave insicurezza e di rischio, oltre che di illegalità;

nell'ambito del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, e della manovra finanziaria è venuto meno l’obbligo, per i datori di lavoro e i dirigenti, di munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento nei cantieri dell’edilizia; si modificano alcune norme in materia di orario di lavoro, variando le definizioni di lavoratore notturno e di lavoratore mobile; si consentono deroghe a contratti aziendali e territoriali in materia di riposo giornaliero, pausa, modalità di organizzazione del lavoro notturno e durata dello stesso; con la formula della semplificazione si consente, al datore di lavoro, nei casi di effettuazione di lavoro straordinario e di lavoro notturno, di eliminare l’obbligo di informare la direzione provinciale del lavoro;

infine, è stata esclusa la sanzione della sospensione dell’attività imprenditoriale in caso di reiterata violazione della disciplina in materia di durata massima dell’orario di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale,

Tutto ciò premesso si chiede di sapere

quali urgenti iniziative si ritenga opportuno adottare al fine di verificare se il grave incidente citato in premessa possa essere posto in relazione a violazioni o inadempienze delle norme vigenti in materia di sicurezza e di vigilanza, anche al fine di individuare le eventuali responsabilità;
quale sia lo stato di attuazione del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;
infine, se il Presidente del Consiglio dei ministri non ritenga opportuno riferire sull'attività complessiva di prevenzione, ispezione e controllo svolta dall'attuale Governo, indicando le complessive risorse pubbliche destinate alla sicurezza sul lavoro.
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